APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER I CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE.
LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Dpr 445 del 28.12.2000 – testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa ed in modo specifico gli art. 71 e seguenti;
CONSIDERATO che l’Ente ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, deve effettuare i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà presentate a questa Amministrazione e quelli ad essa richiesti su dati ed informazioni contenuti nelle proprie banche dati da altre Amministrazioni pubbliche o da gestori ed esercenti di Servizi pubblici, nonché da privati che accettano le medesime dichiarazioni;

RITENUTO di provvedere a disciplinare le modalità di svolgimento del Servizio relativo ai CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’;
VISTO l’allegato schema di regolamento, disciplinante la materia e ritenutolo meritevole di approvazione ;

VISTO lo Statuto Comunale;

Dopo ampio esame ed approfondimenti specifici;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000;

AD unanimità di VOTI espressi dagli aventi diritto nelle forme di legge;

DELIBERA

1) DI APPROVARE l’allegato regolamento disciplinante I CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA composto da n. 18 articoli - sub. A) per formarne parte integrante della presente deliberazione;
2) Di dare atto che il Regolamento entra in vigore il quindicesimo  giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
Successivamente con separata votazione unanime e palese , stante l’urgenza di procedere alla pubblicazione del regolamento ,
LA GIUNTA COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.

Comune di Dovera

Provincia di Cremona
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Articolo 1 - Definizioni

Ai fini del presente Regolamento, s’intende per 

1) dichiarazione sostitutiva di certificazioni: quella resa ai sensi dell’art. 46 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, approvato con d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che è prodotta in luogo delle normali certificazioni o attestazioni e sottoscritta dall'interessato. Non sono sostituibili con dichiarazioni sostitutive di certificazioni i certificati medici, sanitari, veterinari, di origine, di conformità alle norme dell'Unione Europea, di marchi o brevetti, salvo diverse disposizioni delle normative di settore;

2) dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio: quella resa, nel proprio interesse, dal dichiarante per gli stati, le qualità personali o i fatti di cui egli abbia diretta conoscenza, non espressamente indicati nell’art. 46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. A questa categoria appartengono anche le dichiarazioni di conformità all'originale delle copie di documenti;

3) documento amministrativo: ogni rappresentazione grafica, cinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni, formati dalle pubbliche amministrazioni, o comunque utilizzati ai fini dell'attività amministrativa;

4) documento di riconoscimento: ogni documento abilitante ad esercitare un diritto o un’attività, munito di fotografia del titolare e rilasciato da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, che consenta l’identificazione del titolare, contenendo tutti gli elementi essenziali per l’equipollenza alla carta d’identità;

5) documento d’identità: la carta d’identità ed ogni altro documento, munito di fotografia del titolare e rilasciato da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, avente la finalità prevalente di dimostrare l’identità personale del titolare;

6) amministrazione procedente: la pubblica amministrazione, e nei rapporti con l’utenza, il gestore di pubblici servizi che ricevono le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà o richiedono gli accertamenti d’ufficio ai sensi dell’art. 43 del Testo unico;

7) amministrazione certificante: la pubblica amministrazione ed il gestore di pubblici servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e i dati riportati nelle dichiarazioni sostitutive o richiesti direttamente dalle amministrazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71 del Testo unico; 

8) responsabile del procedimento: il dirigente/responsabile di unità organizzativa o il dipendente cui lo stesso conferisce, con apposito atto, la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento connesso al procedimento in corso nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale;

9) collegamento informatico: il collegamento tra banche dati di natura informatica che consente uno scambio di dati attraverso trasmissioni in rete o mediante digitalizzazione delle informazioni;

10) collegamento per via telematica: l'inoltro di un documento mediante l'utilizzo di moderne tecnologie di comunicazione;

11) controllo: l'attività tesa a verificare la corrispondenza tra informazioni rese da un soggetto ed altre informazioni in possesso della stessa amministrazione procedente o dell’amministrazione certificante. 

Articolo 2 - Oggetto e finalità

1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi e per gli effetti degli artt. 71 e segg., del d.P.R  445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà presentate a questa Amministrazione e quelli ad essa richiesti su dati ed informazioni contenuti nelle proprie banche dati da altre Amministrazioni pubbliche o da gestori ed esercenti di Servizi pubblici, nonché da privati che accettano le medesime dichiarazioni.

2. I controlli di cui al precedente comma sono estesi anche alla verifica della veridicità dei dati desunti dai documenti di riconoscimento, esibiti dal titolare a norma dell’art. 45 del citato d.P.R..

3. I controlli  ed i riscontri effettuati  sono finalizzati a garantire la massima efficacia dell'azione amministrativa e la repressione di eventuali reati  commessi per ottenere indebitamente benefici o provvedimenti.

4. Gli uffici di questa Amministrazione che attivano procedimenti di controllo devono sviluppare ogni atto utile a definire rapporti formali ed informali con altre pubbliche amministrazioni al fine di facilitare gli scambi di dati necessari per i controlli incrociati, nonché a definire o formalizzare procedure tecnico-operative per instaurare relazioni con le stesse.

Articolo 3 - Principi generali

1. Le dichiarazioni sostitutive hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono e devono contenere esclusivamente le informazioni relative a stati, fatti e qualità personali previste da legge o da regolamento e strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità per le quali vengono acquisite.  Esse sono rese a titolo definitivo, non sussistendo l'obbligo del soggetto di produrre, in seguito, la certificazione o documentazione sostituita.

2. I Responsabili degli uffici sono tenuti a predisporre i moduli necessari per la redazione delle istanze e delle dichiarazioni sostitutive da presentare a questa Amministrazione. In tali moduli, che gli interessati hanno facoltà di utilizzare, devono essere inseriti il richiamo alle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del d.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, comprese le conseguenze sui procedimenti nei casi di omesse o non veritiere dichiarazioni  e l’informativa di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 30 giugno 2003, n. 196. 
3. La modulistica deve essere predisposta per gli specifici procedimenti o per tipologie omogenee degli stessi, tenendo conto delle esigenze istruttorie.

4. L'Amministrazione provvede, qualora l'interessato lo dichiari, all'acquisizione diretta delle notizie certificabili dalla stessa o da altre amministrazioni pubbliche oppure contenute in documenti dalle stesse posseduti.

5. I dati contenuti nel documento di riconoscimento, esibito dall’interessato, hanno lo stesso valore probatorio dei corrispondenti certificati. La copia del documento è allegata al fascicolo del procedimento in corso.

Articolo 4 - Acquisizione dati

1. L’Amministrazione deve adottare ogni strumento utile all’acquisizione diretta delle notizie contenute nelle certificazioni. A tal fine favorirà, per mezzo di convenzioni o protocolli d’intesa, la reciproca trasmissione e lo scambio di dati o documenti tra gli archivi o banche dati di questa Amministrazione e le altre pubbliche amministrazioni, nonché i gestori o esercenti di pubblici servizi, garantendo il diritto alla riservatezza delle persone.

2. L’Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del d.P.R. n. 445/2000 - per i procedimenti di propria competenza - quando non possa acquisire direttamente le informazioni relative a documenti o certificati, richiederà esclusivamente la produzione di dichiarazioni sostitutive.

Articolo 5 - Collegamenti fra amministrazioni

1. In attesa dell'avvio delle interconnessioni telematiche fra pubbliche amministrazioni che facilitino la procedura di confronto diretto sui dati oggetto di dichiarazioni sostitutive, i controlli indiretti sono attivati quale sistema privilegiato di verifica della veridicità. 

2. Le convenzioni o protocolli d’intesa, di cui all’art. 4, comma 1 del presente Regolamento, stipulati da questa Amministrazione con l’amministrazione certificante sono diretti a promuovere canali di comunicazione “dedicati” ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive, in modo da facilitare lo scambio di informazioni. Tale scambio dovrà ispirarsi a criteri di semplicità ed immediatezza, ricorrendo preferibilmente agli strumenti informatici e telematici, incluse le informazioni via fax e posta elettronica.

3. Le convenzioni o i protocolli d'intesa dovranno individuare i criteri tecnici ed organizzativi per l'accesso informatico e telematico e, in particolare, in caso di accesso diretto alle banche dati, le modalità di identificazione dei soggetti abilitati e le condizioni per l'accesso, secondo principi di reciprocità, di garanzia della tutela della privacy e di gratuità.

Articolo 6 - Tipologia dei controlli

1. I controlli devono riguardare prioritariamente le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate per l‘attivazione di procedimenti amministrativi finalizzati ad ottenere benefici economici, agevolazioni e sovvenzioni e quelle prodotte nell'ambito delle procedure di gara, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica con  la Circolare n. 8/99 del 22 ottobre 1999.

2. I controlli devono essere attivati, ai fini di garanzia dell'efficacia dell'azione amministrativa, entro trenta giorni dalla scadenza del termine stabilito per l’ammissibilità del procedimento per il quale sono state presentate le dichiarazioni sostitutive.

3. I controlli possono essere preventivi o successivi. I primi sono effettuati durante l’iter procedimentale e sono eseguiti con il sistema a campione su un numero predeterminato di dichiarazioni rapportate al numero complessivo dei singoli procedimenti amministrativi; i controlli successivi sono eseguiti dopo l'adozione dei provvedimenti ed esclusivamente sulle dichiarazioni rese dai soggetti beneficiari degli stessi.

4. La scelta di cui al precedente comma è rimessa all'apprezzamento di ogni singolo dirigente/responsabile sulla base degli interessi da tutelare e della complessità delle relative istruttorie.

5. I controlli  sulle dichiarazioni sostitutive sono di due tipi:

 - “diretti”, quando sono effettuati dall’amministrazione mediante l'accesso diretto alle informazioni detenute dall’amministrazione certificante; 

- “indiretti”, quando i controlli prevedono l’intervento dell’amministrazione certificante affinché confronti i dati contenuti nella dichiarazione resa all’amministrazione procedente con quelli contenuti nei propri archivi.

6. Gli uffici destinatari devono eseguire controlli sulle dichiarazioni presentate per l'attivazione o nell'ambito di procedimenti amministrativi ogni volta che sussistano fondati dubbi sulla loro veridicità.
7. Qualora dall’esito dei controlli a campione emerga il fondato dubbio che il numero di dichiarazioni non veritiere sia elevato, si dovrà ricorrere ad un controllo puntuale o all'allargamento del campione.

Articolo 7 - Titolarità dell’attività di controllo

1. Sono titolari dell’attività di controllo sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà i dirigenti/responsabili di ogni singolo servizio/ufficio dell’Amministrazione.

2. Essi possono, con proprio provvedimento, delegare tale funzione al personale adibito normalmente al disbrigo delle pratiche attinenti alle specifiche materie, oggetto del procedimento in corso, che assume la qualità di responsabile del procedimento.

Articolo 8 - Controlli mirati

1. Il controllo sulle dichiarazioni sostitutive presentate e sui documenti esibiti è effettuato dal responsabile del procedimento quando sussistano fondati dubbi sulla veridicità del loro contenuto, e ciò possa influire sostanzialmente ai fini della determinazione del provvedimento richiesto. 

2. Il dubbio appare fondato quando si presenta una delle seguenti condizioni:

a) la palese contraddizione dell’oggetto della dichiarazione con altri dati già forniti o già detenuti dall’Amministrazione;

b) l’evidente scarsa attendibilità delle dichiarazioni rese o dei documenti presentati;

c) la mancata indicazione o manifesta imprecisione che lasci supporre la consapevole volontà del dichiarante di fornire solo dati parziali, al fine di non consentire all'Amministrazione stessa l’esame compiuto degli elementi sottoposti alla sua valutazione;

d) l’incongruenza degli elementi della dichiarazione resa rispetto al tenore di vita condotto dalla famiglia del richiedente, desumibile da informazioni diverse da quelle dichiarate ed in possesso dell’Amministrazione.

Articolo 9 - Controlli a campione
1. Il responsabile del procedimento esegue il controllo preventivo a campione delle dichiarazioni sostitutive, mediante sorteggio, su una quota del 10%, di quelle pervenute al suo ufficio, con arrotondamento all'unità superiore nel caso di numero decimale, osservando le modalità di cui al comma successivo del presente articolo.

2. Il controllo successivo può essere effettuato “a tappeto” quando il numero delle dichiarazioni presentate o dei documenti esibiti non sia tale da allungare la tempistica procedimentale. In particolare, il responsabile del procedimento effettua un controllo sulle dichiarazioni sostitutive rese dal beneficiario del provvedimento favorevole finale con riferimento alle seguenti modalità:

a) è sempre effettuato nel caso vi siano da uno a venti beneficiari;

b) nel caso vi siano da ventuno a quaranta beneficiari il controllo è effettuato sul 40% dei beneficiari del provvedimento favorevole, con arrotondamento all'unità superiore nel caso di numero decimale;

c) nell’ipotesi in cu vi siano oltre  quaranta beneficiari il controllo è effettuato sul 40% per i primi 40 beneficiari del provvedimento favorevole e su una ulteriore quota del 10% dal 41° beneficiario in poi, con arrotondamento all'unità superiore nel caso di numero decimale.

3. La percentuale di dichiarazioni sostitutive da sottoporre a controllo può essere modificata con determinazione adottata dal competente dirigente, in relazione alle variazioni del quadro funzionale di riferimento od organizzativo generale del proprio servizio.

Articolo 10 - Modalità dei controlli

1. La scelta delle pratiche da sottoporre a controllo è effettuata tramite sorteggio, preferibilmente con l'ausilio di un programma elaborato dal servizio informatico. Può essere anche effettuata con passo periodico di estrazione casuale. 
2. Il responsabile del procedimento, alla presenza di due testimoni, redige verbale delle operazioni relative al sorteggio effettuato.

3. I controlli mirati e quelli a campione possono essere anche complementari.

4. Nel caso in cui la presentazione dell'istanza non sia soggetta a scadenze particolari, il controllo è eseguito con cadenza trimestrale fra tutte le istanze presentate nel periodo individuato come base temporale di riferimento.

5. L'effettuazione del controllo deve consentire l'acquisizione di elementi da porre a confronto che abbiano le seguenti caratteristiche:

a)  completezza del dato certificabile;

b)  esaustività dell'informazione, benché riferita a situazioni articolate e complesse;

c)  breve lasso temporale dalla data di conferimento dell'informazione all'Amministrazione.  

6) Nel caso altre pubbliche amministrazioni segnalino dichiarazioni mendaci rilasciate da un soggetto che abbia contestualmente attivato procedimenti anche presso questa Amministrazione, il dirigente/responsabile del servizio interessato deve sottoporre a controllo e verifica incrociata le  dichiarazioni presentate in relazione ai procedimenti di propria competenza. 

Articolo 11 - Irregolarità sanabili
1. Qualora, nel corso dell’esecuzione dei controlli, siano rilevati nelle dichiarazioni sostitutive irregolarità sanabili od omissioni che non costituiscono falsità, i soggetti interessati devono essere invitati ad integrare le medesime dichiarazioni entro un termine, stabilito dal dirigente/responsabile in relazione allo stato di avanzamento del procedimento e comunque nel rispetto del termine del procedimento stesso e della tempestività.

2. Al fine di poter realizzare l'integrazione dell'elemento informativo mancante, errato o impreciso, non imputabile al dolo del dichiarante, il dirigente/responsabile dovrà verificare: l'evidenza dell'errore, la sua non incidenza effettiva sul procedimento in corso, la possibilità di essere sanato dall'interessato con una dichiarazione integrativa.

3. In presenza di mere irregolarità formali, il dirigente/responsabile del servizio procedente, al fine di garantire il buon andamento dell'azione amministrativa e la speditezza del procedimento, può provvedere d'ufficio. 

4. Qualora l’interessato non provveda, entro il termine concessogli, alla regolarizzazione o alla integrazione della dichiarazione o della documentazione, il procedimento si estingue. Il responsabile del procedimento notizierà l’interessato con provvedimento formale.
Articolo 12 - Controlli presso altre pubbliche amministrazioni

1. Al fine di favorire una rapida conclusione dei procedimenti, attraverso la diretta acquisizione delle informazioni, il responsabile del procedimento, una volta individuate le pratiche da verificare, si attiva per l'effettuazione dei controlli diretti e indiretti, di cui all’art. 6, comma 5 del presente Regolamento, presso altre pubbliche amministrazioni, finalizzati ad ottenere elementi informativi di riscontro per l'efficace definizione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive. 

2. L'acquisizione delle informazioni e dei dati necessari deve essere corredata da conferma, inviata dall’amministrazione certificante nelle forme previste dalla legge, comprovante gli elementi richiesti dall’ufficio procedente.

3. Acquisiti i dati e le informazioni, il responsabile del procedimento li allegherà al fascicolo e  ne terrà debito conto ai fini istruttori, anche incrociandoli con altri dati e informazioni comunque posseduti dall’Amministrazione. Nel caso in cui dovesse riscontrare difformità fra i dati acquisiti e la dichiarazione dell'interessato, dovrà assumere le decisioni conseguenti.

4. Il responsabile del procedimento, nel caso di verifica del contenuto delle dichiarazioni sostitutive  dell'atto di notorietà, può richiedere anche la collaborazione dell'interessato, invitandolo a produrre la documentazione privata  atta a valutare la veridicità della dichiarazione.

Articolo 13 - Controlli effettuati per conto terzi

1. Gli uffici sono tenuti ad effettuare verifiche indirette o favorire verifiche dirette, anche utilizzando collegamenti informatici e telematici, per conto di altre pubbliche amministrazioni o di gestori ed esercenti di servizi pubblici, senza oneri a loro carico, nei termini stabiliti da eventuali accordi o protocolli d’intesa.

2. Le risposte agli enti richiedenti devono essere fornite tempestivamente e, comunque, non oltre  quindici giorni dal ricevimento della richiesta, utilizzando i mezzi tecnici ritenuti più celeri ed efficaci, quali fax e posta elettronica, senza far seguire gli originali per via ordinaria. Qualora, per la natura delle informazioni richieste, sia necessario un tempo superiore ai quindici giorni, ne dovrà essere data comunicazione all’ente richiedente specificandone i motivi e i nuovi termini per la risposta.

3. Se la richiesta di controllo dei dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive proviene da un privato, dovrà essere allegato il consenso formale del dichiarante, da considerare anche ai fini del trattamento dei dati personali secondo quanto prescritto dal decreto legislativo 196/2003.

4. Qualora il privato consenziente richieda, ai sensi dell'art. 71, comma 4, del d.P.R. 445/2000, la conferma della corrispondenza di quanto affermato nella dichiarazione sostitutiva con le risultanze dei dati detenuti da questa Amministrazione, il dirigente/responsabile procederà alla verifica richiesta, previa stipula di apposito accordo o protocollo d’intesa con il soggetto richiedente. In tal caso, l’esito del controllo sarà reso noto al soggetto che ne ha fatto richiesta in forma scritta, entro 15 giorni dalla domanda, con le seguenti modalità alternative:

- per posta

- per fax

- per via telematica.

Articolo 14 - Responsabilità

1- Ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il sottoscrittore di dichiarazioni sostitutive mendaci è punibile a norma dell’art. 489 del Codice penale, anche se le stesse sono rese nell'interesse di terzi.

2- Il pubblico ufficiale che omette o ritarda di presentare denuncia all'autorità giudiziaria è punibile ai sensi dell'art. 361 del Codice penale.

3. Il dipendente è esente da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando l’emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, salvo i casi di dolo o colpa grave ovvero in presenza di evidenti irregolarità o di consapevolezza delle falsità, oppure di suo operato connotato da estrema superficialità e/o di omissione di segnalazione delle anomalie riscontrate.
Articolo 15 - Sanzioni

1. Nel caso in cui il controllo dei contenuti delle dichiarazioni sostitutive rilevi, in sede di verifica, elementi di falsità nelle dichiarazioni rese, il dirigente/responsabile del servizio provvede ad inoltrare immediatamente la segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale competente, con l’indicazione della notitia criminis e delle generalità del presunto autore dell'illecito penale, allegando copia autenticata della dichiarazione su cui risultino evidenziati gli elementi di falsità.

2. Il dirigente/responsabile deve anche adottare il provvedimento di decadenza o sospensione dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere o comunicare all’interessato l’esclusione dal procedimento, nel caso in cui l'accertamento sia avvenuto nel suo corso.

3. Qualora, a seguito della presentazione della dichiarazione mendace, sia stato concesso un beneficio economico, il dirigente/responsabile del servizio deve attivare le opportune procedure amministrative per ottenere il recupero, anche coattivo, delle somme indebitamente riscosse dal dichiarante e porre in essere gli eventuali atti che si dovessero rendere necessari in sede di autotutela.

4.  Costituisce, inoltre, violazione dei doveri d’ufficio, sanzionabile disciplinarmente:

a) la mancata accettazione delle dichiarazioni sostitutive di cui al presente regolamento;

b) la richiesta di certificati o di atti di notorietà nei casi in cui ci sia l’obbligo, ai sensi dell’articolo 43 del D.P.R. 445/2000, di accettare la dichiarazione sostitutiva;

c) il rifiuto di accettare l’attestazione di stati, fatti e qualità personali mediante l’esibizione di un

documento di riconoscimento o d’identità;

d) la mancata risposta, entro 30 giorni dal suo ricevimento, alla richiesta di verifica da parte di enti

terzi.

Articolo 16 - Rilevazione annuale sull’esito dei controlli

1- L'attività di controllo sulle dichiarazioni sostitutive è soggetta a verifiche, anche di natura ispettiva, da parte del Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza.

2. Con cadenza annuale e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo a quello preso a riferimento, i dirigenti/responsabili effettuano la ricognizione dei procedimenti che implicano la presentazione di dichiarazioni sostitutive ed inviano al Segretario/Direttore generale di questa Amministrazione una sintetica relazione circa i controlli effettuati dai Servizi di pertinenza, mirata ad evidenziare i seguenti elementi:

a) tipologia dei procedimenti;

b)  numero delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni presentate e percentuale in relazione ai procedimenti svolti;

c) numero delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate e percentuale in relazione ai procedimenti svolti;

d)  numero dei certificati, atti e documenti acquisiti dalle pp.aa. certificanti;

e)  numero totale dei controlli diretti e indiretti effettuati in via preventiva;

f)  numero totale dei controlli diretti e indiretti effettuati in via successiva;

g)  numero dei controlli mirati;

h)  numero dei controlli effettuati a campione;

i)  numero dei controlli effettuati per conto di altre amministrazioni e tempi medi di riscontro;

l)  tipologia e tempistica dei controlli effettuati;

m) numero di dichiarazioni sostitutive risultate formalmente e/o sostanzialmente irregolari;

n)  numero delle segnalazioni inviate all’autorità giudiziaria per dichiarazione mendace; 

o)  numero provvedimenti di revoca di benefici a seguito di mendaci dichiarazioni accertate;

p)  numero casi di esclusione dai procedimenti a seguito di mendaci dichiarazioni accertate;

q)  numero controlli effettuati per conto di altre amministrazioni dai quali siano state riscontrate mendaci dichiarazioni.

3. Il Segretario/Direttore generale trasmetterà al legale rappresentante dell’Amministrazione, non oltre il 30 aprile di ogni anno, la relazione di sintesi relativa all’attività svolta dall’Ente nell’effettuazione dei controlli. Gli esiti dei controlli saranno resi pubblici e comunicati al Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio.

Articolo  17 - Pubblicità del Regolamento
1. Copia del presente Regolamento, a norma dell’art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione.
Articolo 18 - Disposizioni finali

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia al Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, approvato con d.P.R. 445/2000.

2. Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

